
             Il sentiero costiero rappresenta un 
percorso ad elevata naturalità che dal margine 
meridionale della spiaggia di Porto Ferro 
conduce in prossimità dell'area demaniale di 
“Le Prigionette”.
Si sviluppa lungo la costa, spesso al limite delle 
piccole falesie e dei versanti costieri: dopo 
essere passati per la Torre Bantine Sale si ha la 
possibilità di osservare Cala del Turco, Cala del 
Vino, Torre e Cala Porticciolo, Cala Viola.
Il percorso si conclude al confine con l'area 
demaniale di Le Prigionette e, per fare ritorno 
al punto di partenza, si può percorrere verso 
nord la pista forestale che ci porterà 
nuovamente in prossimità della spiaggia di 
Porto Ferro.
Il sentiero è estremamente panoramico e 
consente di raggiungere il mare in più punti 
ed è in gran parte privo di vegetazione 
arborea ed è caratterizzato dalle tipiche specie 
della gariga tra le quali spiccano i cespugli di 
elicriso, dal colore giallo intenso.

             Questo percorso ad anello permette di 
effettuare il periplo del Lago di Baratz e si 
sviluppa in gran parte su sentiero ed in minima 
parte su piste forestali e su una carrareccia che 
conduce all’accesso di un’azienda agricola. Si 
parte e si arriva in prossimità del Centro per 
l'educazione ambientale (CEAS) lago Baratz e, 
nella parte terminale del percorso, è stata 
allestita un'area sosta con tavoli e panche.
Lungo il percorso si possono ammirare viste 
panoramiche e suggestive di tutto il lago visto 
da ogni angolazione;  gran parte del percorso si 
snoda all’ombra di pini ed eucalipti e, per un 
tratto, all’ombra di lecci.
Rappresenta la migliore opportunità di visita 
dell’area del lago di Baratz. Può essere 
facilmente percorso a piedi da tutti; in alcuni 
tratti il fondo del sentiero si presenta scosceso 
e, nelle discese più acclivi, si evidenziano 
profondi solchi da scorrimento superficiale 
delle acque, di dimensione tale da non rendere 
comunque problematico il passaggio a piedi.
Grande la variabilità delle specie vegetali che si 
possono ammirare: dai ginepri ai corbezzoli, 
dalle eriche ai tappeti di rosmarino, dai cisti alle 
orchidee selvatiche. In qualche momento di 
silenzio potrete anche sentire ed osservare le 
diverse specie di uccelli che vivono nel lago: dal 
germano reale alla folaga.

            Il lago
Il Lago di Baratz, unico bacino naturale della 
Sardegna, è situato nella parte 
nord-occidentale del Comune di Sassari, nella 
regione della Nurra. Sorge sul fondo di una 
conca circondato da un bosco di conifere ed è 
separato dal mare da un sistema dunale 
inserito nel contesto della baia di Porto Ferro.
Il lago si è formato nel corso dell'ultima 
glaciazione, conclusasi circa 10.000 anni fa, 
durante la quale il progressivo aumento dei 
ghiacciai causò un notevole abbassamento del 
livello del mare con conseguente spostamento 
verso il basso della linea di costa.
Questo evento determinò l’affioramento di 
ampie superfici sabbiose che, sotto l’azione dei 
venti dominanti, formarono un’imponente 
duna ed il successivo sbarramento del corso del 
Rio dei Giunchi e del Rio Cuile Puddighinu, 
originando il lago di Baratz.
Il nuovo lago si trovò così alimentato da 
immissari e privo di veri emissari e l’unico 
collegamento attuale con il mare è dato dalle 
infiltrazioni d’acqua che, passando attraverso le 
dune, sboccano all’estremità sud della spiaggia 
di Porto Ferro, dando luogo alla sorgente 
d’acqua dolce “S’ebbi dolzi”.
Il lago di Baratz, unitamente al sistema dunale e 
alla baia di Porto Ferro, costituiscono un 
unicum ambientale di rilevante interesse 
naturalistico.
La vegetazione del lago è costituita da una 
bordura di canne palustri e di tifa, da una serie 
di anelli concentrici di tamerici di altezze 
diverse, che testimoniano la variazione del 
livello dell’acqua del lago nel corso degli anni.
L’area circostante il lago è ricoperta da una folta 
pineta risalente ai primi anni ‘50, che a tratti 
lascia spazio ad essenze tipiche della macchia 
mediterranea come il corbezzolo,  l’erica, il 
mirto, il ginepro e il lentisco.
Numerosi gli animali che vivono intorno al lago, 
dalla raganella alla testuggine d'acqua,  dallo 
svasso maggiore al germano reale, dalla 
gallinella d'acqua alla folaga con la sua 
inconfondibile cresta bianca sulla testa.

             The lake
Lake Baratz, the only natural lake in Sardinia, is 
located in the north-west area of the 
Municipality of Sassari, in the Nurra region. It is 
situated on the bottom of a basin surrounded 
by a coniferous forest and separated from the 
sea by a dune system in the Porto Ferro bay 
area. The lake was created during the last 
glaciation, which ended about 10.000 years 
ago, and during which the progressive increase 
of the glaciers caused a significant decrease in 
sea level, resulting in a downward movement 
of the coastline. 
This event caused the emergence of large 
sandy surfaces which, due to the action of 
predominant winds, created an imposing dune 
and the subsequent blockage of the courses of 
Rio dei Giunchi and Rio Cuile Puddighinu, 
which to the creation of Lake Baratz. The new 
lake is fed by tributaries and lacking any real 
emissaries. Today the only link to the sea comes 
from the infiltration of water which, running 
through the dunes, reappears at the 
southernmost tip of Porto Ferro beach. This 
infiltration is the source of the  “S’ebbi dolzi” 
freshwater spring.
Lake Baratz, together with the dune system and 
the Porto Ferro bay, create a unique 
environment of great natural interest.
The lake vegetation consists of a border of 
reeds and cattail, a series of concentric rings of 
tamarisk of different sizes, which bear witness 
to the variation in the water level of the lake 
over the years. The area surrounding the lake is 
covered by a thick pine forest dating back to the 
early fifties, which from time to time leaves 
room to typical essences of the Meditarrean 
scrub, such as the Strawberry Tree (Arbutus 
unedo), heather, myrtle, juniper and  mastic. 
Many are the animals that live around the lake, 
ranging from the tree frog to the pond turtle , 
from the great crested grebe to the mallard, 
from the moorhen to the Eurasian Coot with 
its unmistakable crest. 

              This circuit makes it possible for you to go 
around the entire Baratz Lake. It is mostly a 
path, a few parts of which are forest pathways 
and a dirt road leading to some farmlands. You 
begin and arrive at the “Center of 
environmental education” (CEAS) of Lake 
Baratz and, in the final part of the route can be 
found a rest area with tables and benches.
Along the route you will enjoy evocative 
panoramic views of the whole lake from all 
possible angles. Most of the path winds 
through the shadows of the pine and 
eucalyptus trees and, for a part of the journey, 
under the shade of the Holly oak.
This is the best opportunity for visiting the area 
of Lake Baratz. It can be easily crossed on foot 
by all. Some of the steeper areas of the trail 
have depressions cut out by the erosion of 
shallow running water, but not so large as to 
create problems for foot traffic.
There is a great variety of vegetable species to 
be seen. Everything from juniper trees to 
strawberry trees (Arbutus unedo), tree heather, 
carpets of rosemary, cistus flowers, and wild 
orchids. During a moment of silence you might 
even hear and see the various species of birds 
living in the lake, such as mallards and coots.

001 Sentiero del lago / The lake path

Punto di partenza
S.P. 118

Punto di arrivo
S.P. 118

Lunghezza percorso
6,4 Km

Tempo medio di percorrenza 
2 h 50 min

Dislivello
28 m

Starting point
S.P. 118

Arrival
S.P. 118

Length
6,4 Km

Time length
2 h 50 min

Height difference
28 m

            Progetto CO.R.E.M.
Il Progetto COREM, Cooperazione delle Reti 
Ecologiche nel Mediterraneo, è stato finanziato 
dal primo bando dei Progetti Strategici del 
Programma Operativo Italia-Francia 
“Marittimo”,  nel quadro dell’Asse III “Ambiente e 
produzioni rurali e marine”, e si dedica al tema 
della cooperazione all’interno della Rete 
Ecologica di Corsica, Liguria, Sardegna e 
Toscana. Il progetto vede la partecipazione di 
un ampio partenariato di cui è Capofila 
l’Assessorato della Difesa dell’Ambiente della 
Regione Autonoma della Sardegna, composto 
da amministrazioni pubbliche locali, da agenzie 
di protezione ambientale, importanti parchi 
nazionali e regionali ed aree marine protette, 
unitamente a università e centri di ricerca. Il 
sottoprogetto B “Ampliamento rete di siti e 
spazi protetti e/o sensibili” è stato attuato dal 
Dipartimento dell'Alta Corsica, dall'Ente Foreste 
della Sardegna, dal Dipartimento della Corsica 
del sud e dal Comune di Sassari. Si è voluto 
perseguire l'obiettivo di garantire, a livello di 
pianificazione territoriale, una maggiore 
coerenza nella gestione, realizzazione e 
promozione dei percorsi sentieristici di Corsica 
e Sardegna.  Sono state affrontate le regole di 
base sulla sentieristica per definire un modello 
condiviso di “infrastrutturazione leggera” che è 
stato applicato sui tre sentieri illustrati in questa 
carta. L'intervento è stato accompagnato da 
una forte componente tecnologica, basata su 
sistemi web-GIS, di archiviazione e 
consultazione dati per la progettazione, 
realizzazione, gestione e pubblicizzazione della 
rete dei sentieri.

             The CO.R.E.M. Project
The COREM (Ecological Network Cooperation 
in the Mediterranean) Project has been funded 
by the first Strategic Projects of the Operational 
Programme Italy-France “Maritime” EU grant, in 
accordance with Axis III “Environment and rural 
and marine products”. This project concerns the 
subject of cooperation within the Ecological 
Networks of Corsica, Liguria, Sardinia and 
Tuscany. Participating in the project is a broad 
partnership, headed by Environmental 
Protection Department of the Autonomous 
Region of Sardinia, which comprises local 
public administrations, environmental 
protection agencies, major national and 
regional parks and protected marine areas, 
together with universities and research centres. 
The subproject B “Extension of the protected 
and/or delicate sites and areas network” has 
been implemented by the Department of 
Upper Corsica, the Sardinian Forestry Agency, 
the Department of Southern Corsica and the 
Municipality of Sassari.  The goal has been to 
guarantee, within the context of territorial 
planning, greater consistency in the 
management, implementation and promotion 
of the nature trails of Corsica and Sardinia. The 
basic rules of trails were discussed, in order to 
define a shared model of “light infrastructuring”, 
which was applied to the three trails illustrated 
in this document. The intervention was 
combined with a strong technological 
component, based on web-GIS, filing and data 
consultation systems for the design, 
construction, management and publishing of 
the trail network.  

            The coastal path is a highly naturalistic 
route starting from the southernmost part of 
the Porto Ferro beach area and leading to the 
area near the state forest “Le Prigionette”.
It goes along the coast, often skirting the small 
cliffs and coastal slopes. After moving past the 
Torre Bantine Sale (Bantine Sale Tower)  you 
will have the chance to see the Cala del Turco, 
Cala del Vino, Torre e Cala Porticciolo, Cala 
Viola.
The trail ends at the edge of the state-owned 
forest area of Le Prigionette and, in order to 
return to the starting point, you can travel 
northward along the forest pathway which 
will bring us again near to the Porto Ferro 
Beach.
The path is very scenic and it is possible to get 
to the sea from it in various points. It is largely 
free of trees and is characterized by typical 
species of garrigue (coastal garrigue are 
typical brush formations), among which 
stands out the helichrysum with its intense 
yellow color.

003 Sentiero della costa / Coastal path

Punto di partenza
parcheggio Porto Ferro

Punto di arrivo
confine Foresta demaniale “Le Prigionette”

Lunghezza percorso
8,7 Km

Tempo medio di percorrenza
5 h

Dislivello
38 m

Punto di partenza
S.P. 118

Punto di arrivo
parcheggio Porto Ferro

Lunghezza percorso
2,8 Km

Tempo medio di percorrenza
1 h

Dislivello
32 m

Starting point
Porto Ferro parking

Arrival
border state Forest "The Prigionette"

Length
8,7 Km

Time length
5 h

Height difference
38 m

             This route is for the most part a forest trail 
bordering farmland and a dune pine forest; 
only at the final part of the route can there be 
found the paved road “via Monte Airatu”. The 
mostly wooded trail starts near Lake Baratz, 
skirts the provincial road and is approximately 
three meters wide. It can easily be travelled on 
foot, mountain bike or by horse.
The path ends in a large parking lot with a 
beautiful view of Porto Ferro beach. It is 
possible from here to continue along the 
coastal path.
The trail goes through a thick forest and 
domesticated pine trees replete with local 
varieties of Mediterranean brush, such as the 
mastic tree, mediterranean fan palm and 
various species of cistus.
With a little bit of observation and luck, you 
might also chance across animal species that 
inhabit this area: various species of lizards, 
land turtles, common buzzard, the common 
kestrel, the hare and the wild rabbit.

               Questo percorso si sviluppa in gran 
parte attraverso una pista forestale posta al 
limite tra i campi coltivati e la pineta dunale e 
solo il tratto terminale è costituito dalla 
carrabile via Monte Airatu. Il sentiero parte in 
prossimità del lago di Baratz, lungo la strada 
provinciale e si sviluppa lungo una pista 
forestale con una larghezza media di circa tre 
metri che può essere facilmente percorsa a 
piedi, in mountain bike ed a cavallo. 
Si arriva in un'ampia zona di parcheggio da 
dove si apre la vista verso la bellissima spiaggia 
di Porto Ferro e si può proseguire per il 
sentiero della costa. 
Il tracciato è immerso in un fitto bosco a pino 
domestico con ben visibili le specie tipiche 
della macchia mediterranea come il lentisco, la 
palma nana e le differenti specie di cisto.
Con un pò di attenzione e fortuna possiamo 
osservare anche le specie animali che vivono 
in quest'area: dalle differenti specie di 
lucertole alla tartaruga terrestre, dalla poiana 
al gheppio, dalla lepre al coniglio selvatico.

002 Sentiero della duna / Dune path

Starting point
S.P. 118

Arrival
Porto Ferro parking

Length
2,8 Km

Time length
1 h

Height difference
32 m

             Il mare
Il territorio che comprende il lago di Baratz e la 
baia di Porto Ferro è l’unico in Sardegna che 
contiene al suo interno un tratto di mare ed un 
lago di origine naturale. 
Tale peculiarità denota, da una parte, l’unicità 
del sistema “mare-spiaggia-dune-lago di 
Baratz” e, dall’altra, l’importanza ambientale 
che riveste il tratto di mare antistante la 
spiaggia di Porto Ferro, lunga circa 1 Km, con 
sabbia di colore giallo rossiccio, proveniente 
dal mare e dal continuo apporto ad opera del 
forte vento di maestrale che, da tempi 
antichissimi, ne ha trasportato enormi 
quantità verso l’interno, creando in tal modo 
l’imponente sistema dunale di Porto Ferro.
Nella sua parte meridionale, l'area dei sentieri 
si estende lungo la costa che parte da Torre 
Bantine Sale, passando per diverse piccole 
cale sino ad arrivare in prossimità dell'area di 
Le Prigionette, all'interno del parco naturale 
regionale di Porto Conte e della Foresta 
demaniale di Porto Conte dell'Ente Foreste 
della Sardegna. I fondali marini sono 
caratterizzati da zone rocciose, nella parte 
meridionale e da ampi tratti sabbiosi, in 
particolare di fronte alla baia di Porto Ferro. Di 
particolare interesse la presenza della 
posidonia che svolge un ruolo fondamentale 
anche nella protezione delle spiaggia 
dall’erosione, attraverso lo spiaggiamento 
delle foglie cadute e tramite la formazione 
delle praterie sommerse che rallentano il 
moto ondoso, riducendo così l’impatto delle 
onde sui litorali. Tra le specie animali si 
ricordano la nacchera, le diverse specie di 
spugne, le anemoni, diverse specie di patelle, 
la stella marina rossa, la stella spinosa, il riccio 
commestibile e diverse specie di gasteropodi 
tra cui il murice spinoso. In particolare tra i 
pesci sono presenti diverse specie di ambienti 
sabbiosi e rocciosi come il trigone, il sarago 
maggiore e il sarago pizzuto, lo scorfano di 
Madeira, la triglia di scoglio, la mormora e 
l’occhiata.

             The sea
The territory surrounding Lake Baratz and 
Porto Ferro Bay is the only area in Sardinia that 
contains a stretch of sea as well as a 
naturally-formed lake.
This peculiarity highlights on the one hand the 
uniqueness of the interplay between Lake 
Baratz, the sea and beach, and, on the other, 
the environmental importance of the stretch 
of sea in front of the Porto Ferro beach. This 
beach with its approximately 1 km of 
ginger-colored sand, of which huge quantities 
have been borne inward in a constant flow 
since ancient times, is the source of Porto 
Ferro’s imposing dune system.
The southern part of the trail area stretches 
along the coastline starting from the Bantine 
Sale Tower, passing through various small 
coves and ending close to the Le Prigionette 
area, within the Porto Conte natural regional 
park and the Porto Conte state forest 
belonging to the Forest Agency of Sardinia.  
The seabed features rocky areas in the 
southern part and large stretches of sand, 
especially in front of the Porto Ferro bay. 
Particularly interesting is the presence of 
tapeweed (Posidoniaceae), which plays a 
fundamental role in protecting the shore from 
erosion through leaf deposits on the beach 
and the creation of flooded grasslands that 
reduce wave motion speed, which also 
reduces the impact of the waves on the 
coastline.
Other animal species worthy of note are the 
noble pen shells (pinna nobilis), various 
sponge species, sea anemones, different 
species of limpets, the red starfish, the white 
starfish, the edible sea urchins and various 
species of gastropods, amongst which the 
murex. More specifically, there are different 
species of fish inhabiting sandy or rocky areas, 
like the stingray, the Diplodus sargus sargus, 
the white sea bream, the Madeira rock-fish ,  
the red mullet, the striped sea bream and the 
saddled bream.

            Le dune
Il sistema dunale di Porto Ferro ha avuto 
origine durante l'ultima glaciazione, quando il 
livello del mare diminuì notevolmente fino a 
lasciare scoperte ampie distese di sabbia che 
furono sospinte verso l'interno dal vento 
dominante di maestrale, generando così le 
caratteristiche dune che separano Baratz da 
Porto Ferro. La duna costiera possiede 
un'estrema importanza poiché, oltre a 
rappresentare una riserva naturale di 
sedimento per la spiaggia, ne rallenta la sua 
erosione. Mentre la vegetazione garantisce 
l'arresto e il deposito della sabbia, i primi 
cordoni di dune smorzano l'azione dei venti 
marini preservando in questo modo gli 
ecosistemi più interni. La vegetazione, a 
partire dai primi cordoni sabbiosi fino ad 
arrivare all'ambiente retrodunale, è 
rappresentata dallo sparto pungente che 
colonizza le sabbie litoranee, dove forma 
associazioni definite ammofileti, dal 
ravastrello, dalla gramigna delle spiagge, dalla 
calcatreppola marittima, dal giglio di mare con 
i suoi caratteristici fiori bianchi, dall'elicriso dai 
fiori gialli e dal profumo intenso, dal ginepro e, 
nell'ambiente retrostante, dove le condizioni 
di vita sono più favorevoli, dal cisto rosso e dal 
lentisco. Il pino domestico, che ricopre gran 
parte del sistema dunale, venne piantato 
durante il rimboschimento dell'area avvenuto 
intorno alla metà del secolo scorso. Tra gli 
animali che si possono incontrare vi sono 
alcuni rettili come la testuggine comune e il 
gongilo, diverse specie di uccelli come il 
gruccione e mammiferi quali il riccio e il 
mustiolo, il più piccolo mammifero europeo.

             The dunes
The Porto Ferro dune system was created 
during the last glaciation, when the sea level 
decreased significantly leaving exposed wide 
expanses of sand which were pushed inwards 
by the dominant northwest wind, thereby 
generating the distinctive dunes that separate 
Baratz from Porto Ferro.
The coastal dune is extremely important not 
only because it is a natural reserve of sediment 
for the beach, but also because it slows down 
the erosion process. 
While the vegetation causes the sand to stop 
and sediment, the first dunes dampen the 
action of the marine winds, thus preserving 
the more internal ecosystems. From the first 
sand dunes to the area behind them, the 
vegetation consists of marram grass invading 
the coastal sand creating associations called 
“Ammophila littoralis”, searocket,  Agropyron, 
sea holly, sea daffodil with its characteristic 
white flowers, helichrysum with its yellow 
flowers and intense fragrance,  and  juniper. In 
the rear, where living conditions are more 
favorable, the vegetation consists of red rock 
rose and lentisk. The stone pine, which covers 
most of the dune system, was planted during 
the reforestation of the area in the mid 20th 
century.
Amongst the animals one might encounter 
are reptiles such as the Herman’s tortoise and 
the eyed skink, several species of birds such as 
the European bee-eater and mammals such 
as the sea urchin and the Etruscan shrew 
(Suncus etruscus), which is the smallest 
European mammal there is.

14. Lago di Baratz
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Regole di buon comportamento
• Seguire il tracciato del sentiero
• Non gettare rifiuti
• Non accendere fuochi
• Non raccogliere piante e fiori
• Non molestare gli animali
• Non danneggiare alberi e rocce
• Non provocare rumori molesti

1. Baronia
2. Goceano
3. Guilcer - Barigadu - Mandrolisai
4. Supramonte Ogliastrino
5. Gennargentu
6. Gennargentu Ogliastrino
7. Barbagia

8. Sarcidano
9. Tacchi d’Ogliastra
10. Barbagia di Seulo
11. Iglesiente
12. Gerrei
13. Goceano bis
14. Lago di Baratz - Le Prigionette

Rules of good behavior
• Follow the trail 
• Do not dispose of waste 
• Do not light fires 
• Do not pick plants or flowers 
• Do not disturb the animals 
• Do not cause damage to trees or rocks 
• Do not make loud noises

REGIONE AUTONÒMA DE SARDIGNA
REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA

ENTE FORESTAS DE SARDIGNA
ENTE FORESTE DELLA SARDEGNA

Sentieri

www.sardegnaforeste.it/foreste_parchi/sentieri.html
www.sardegnasentieri.it
www.comune.sassari.it
www.projectcorem.eu 
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Segni convenzionali e informazioni sulla viabilità
Conventional signs and road network information

Informazioni turistiche e servizi di pubblica utilità
Tourist information and public facilities

Informazioni sul patrimonio culturale e ambientale
Information on cultural and environmental heritage

Area parcheggio
Car park
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Camping area
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Picnic area
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Punto ristoro
Rest stop

Rifugio montano
Mountain shelter

Fermata ferrovie della Sardegna
Train and bus stops

Industrial archeology site
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Nature areas of interest
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Nursery
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Sito di interesse storico-artistico
Historic and artistic site
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Archaelogical site
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Viewpoint
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Punto panoramico
Panoramic viewpoint
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achieving the areas of hiking trails.
Date of detection of trails: January 2013

Strada principale
Main road

Strada secondaria
Secondary road

Bosco
Forest

Macchia
mediterranean Maquis

Sentieri di Ente Foreste della Sardegna
Ente Foreste della Sardegna road signs

Sentiero ad anello
Ring trail

Sentiero ad anello con intersezione
Ring trail with intersection

Sentiero adatto alle famiglie
Trails suited to families

Guida escursionistica consigliata
Experienced guide recommended

Sentiero accessibile ai diversamente abili
Trail with handicap access

Sentiero percorribile anche in bicicletta
Bicycles allowed on path

Sentiero percorribile anche a cavallo
Horses allowed on trail

Sentiero percorribile anche in motocicletta
Motorbikes allowed on trail

Sentiero percorribile anche con fuoristrada 4x4

SASSARI

ALGHERO

Torre Negra Torre Bianca

Lago Baratz

C.E.A.S.
Centro Educazione Ambientale e Sostenibilità

Torre del Porticciolo

Cala del Turco

Cala del Vino

Cala Viola

Vivaio e sede Complesso Forestale
Le Prigionette

SP55

SP69

SP69

001

003

002

Villassunta

OLMEDO

Porto FerroPorto Ferro

Torre de Bantine SaleTorre de Bantine Sale

Torre Negra Torre Bianca

Cala del Turco

Cala del Vino

Torre del Porticciolo

Cala Viola

Vivaio e sede Complesso Forestale
Le Prigionette

Lago Baratz

C.E.A.S.
Centro Educazione Ambientale e Sostenibilità

Villassunta

SP55



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


